
EMERGENZA COVID 19. MISURE URGENTI DI SOLIDARIETA’ ALIMENTARE DI CUI 
ALL’ART. 2 DEL D.L. 23.11.2020 N. 154.  

RIAPERTURA DEI TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE.  

LA GIUNTA COMUNALE 

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 140 del 12.12.2020 con la quale: 

- premesso che con le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 31.01.2020, del 29 luglio 
220 e del 07 ottobre 2020 è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul territorio 
nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti trasmissibili; 

- visti i D.P.C.M. susseguitesi nel tempo recanti misure per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da Covid 19; 

- Visto il Decreto Legge 23 novembre 2020 n. 154 “Misure finanziarie urgenti connesse 
all’emergenza epidemiologica da Covid 19” ed in particolare l’art. 2 “Misure urgenti di 
solidarietà alimentare” con il quale si stabiliscono nuovi interventi per consentire ai Comuni 
l’adozione di misure urgenti di solidarietà alimentare per far fronte alle emergenze 
alimentari derivanti dagli effetti economici dell’emergenza sanitaria; 

- Dato atto che le spettanze per ciascun Comune sono quelle derivanti dal riparto in base ai 
criteri di cui all’art. 2 dell’Ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 
658 del 30/03/2020 recante: “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione 
all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili”, pertanto il fondo attribuito a questo Comune ammonta ad € 
54.680,33; 

- Rilevato che i fondi sono destinati all’acquisizione di: 
1) buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi alimentari presso gli esercizi 

commerciali convenzionati; 
2) generi alimentari e prodotti di prima necessità; 

è stata ravvisata la necessità di provvedere urgentemente, mediante erogazione di “buoni spesa” al 
sostegno dei nuclei famigliari che, a causa crisi nazionale epidemiologica si trovino in situazioni di 
emergenza alimentare, così come prospettato dalla citata ordinanza del capo Dipartimento della 
Protezione Civile n. 658 del 29 marzo 2020 e ritenuto di individuare i beneficiari della misura tra i 
nuclei familiari più esposti agli effetti economici derivanti dall’emergenza Covid-19 e tra quelli in 
stato di bisogno, con priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico; 

Dato atto che con la deliberazione sopra richiamata era stata definita la misura dei “buoni spesa” 
poi ridefinita con la deliberazione n. 156 del 21 dicembre 2020; 

Dato atto che a seguito della pubblicazione di “avviso pubblico per la distribuzione di risorse 
urgenti di solidarietà alimentare, a seguito dell’emergenza sanitaria” è stato presentato un numero di 
istanze inferiore al previsto e ritenuta pertanto l’opportunità di riaprire i termini per la presetnazione 
di nuove domande, al fine di supportare anche altri nuclei in difficoltà; 

Visto il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.; 



DELIBERA 

1) di riaprire i termini per la presentazione di nuove domande, per l’ottenimento dei c.d. buoni 
spesa, che potranno essere presentate dal 19 al 26 gennaio p.v.; 

2) di approvare l’allegato avviso per informare la cittadinanza della riapertura dei termini di cui 
sopra comprensivo dello schema di domanda per essere ammessi alle provvidenze di che 
trattasi; 

3) di dare atto che i requisiti per la presentazione delle domande sono gli stessi di cui al bando 
approvato con la deliberazione n. 140 del 12.12.2020; 

4) di dare mandato al competente responsabile di servizio affinché, dopo la data del 26 gennaio 
p.v. provveda all’istruttoria delle nuove domande pervenute e, conseguentemente, ad approvare 
il nuovo ruolo dei beneficiari che comprenda sia i titolari, aventi diritto, delle nuove domande 
presentate, che i titolari, aventi diritto, delle domande presentate oltre il primo termine fissato 
(18.12.2020), nonché i beneficiari del primo ruolo, qualora permangano le condizioni 
dichiarate in sede di domanda, i quali entreranno di diritto nel ruolo relativo alla seconda 
erogazione, senza dover presentare nuova istanza; 

5) di richiamare tutti i contenuti di cui alla propria precedente deliberazione n. 140 del 12.12.2020 
e n. 152 del 21.12.2020 ricordando che il valore delle provvidenze approvato è quello di 
seguito specificato: 

- nucleo familiare composto di n. 1 persona     €    100,00 
- nucleo familiare composto di n. 2 persone     €   200,00 
- nucleo familiare composto di n. 3 persone     €   300,00 
- nucleo familiare composto da n. 4 o più persone    €   400,00 
- nucleo famigliare con minori fino a tre anni, ulteriore quota per minore €     40,00 
- nucleo famigliare con persone a carico con disabilità ulteriore quota di €     40,00 


